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CANTIAMO L’AMORE 
 

Si dice che l’amore faccia fare pazzie. Forse è sempre stato così: quando una 
persona ama, allora non c’è più nulla che tenga, non c’è nulla di proprio da difendere, 
c’è solo l’amore. Anche per Dio è così: l’amore fa fare pazzie, ed è uno scandalo che 
Dio si sia fidato di noi, ci abbia lasciato in mano la creazione, quando già con Adamo 
ed Eva era chiaro che non sarebbe andata come previsto. Oggi si conclude il giorno 
di Pasqua: è l’ottavo giorno in cui ripetiamo «Questo è il giorno che ha fatto il Signore». 
Ecco l’amore di Dio, che ha fatto un giorno nuovo per noi, e ogni giorno rinnova il suo 
giorno, perché ogni mattino è sempre un dono nuovo del suo amore. Nel Salmo 
responsoriale abbiamo ripetuto parecchie volte: «Il suo amore è per sempre». Non è 
mutato il suo sentimento dopo la trasgressione di Adamo ed Eva, non è venuto meno 
il suo amore dopo i tradimenti di Pietro e Giuda, e non viene meno neppure dopo i 
fallimenti dell’umanità, come le guerre, le violenze, le ingiustizie. Ecco perché noi, oggi, 
possiamo cantare l’amore, in questa Domenica che la Chiesa, per decisione di 
Giovanni Paolo II, dedica alla Divina Misericordia. Oggi è la festa dell’amore di Dio, che 
viene a recuperarci lì dove siamo e ci porta verso una nuova bellezza, una nuova vita. 
È successo così anche per Tommaso e per gli altri discepoli, in questa pagina di 
Vangelo molto conosciuta. La sera di Pasqua, scrive l’evangelista, se ne stavano tutti 
chiusi in casa per la paura dei Giudei. Avevano la grande gioia della risurrezione del 
Signore, ma si sentivano perduti senza di lui, tanto che si erano isolati dal mondo. 
Eppure Gesù entra, anche se la porta è chiusa: Gesù distrugge le nostre chiusure, 
oltrepassa le nostre sicurezze, per aprirci ad una novità di vita e di fede che da soli 
non siamo capaci di raggiungere.  

«Pace a voi!». È l’augurio pasquale. Una pace che non è solo un saluto, ma è un 
dono dello Spirito: è la possibilità di vivere appieno la propria esistenza, è l’avventura 
di testimoniare la fede a tutto il mondo, è la grazia di perdonare tutti i peccati nel nome 
di Gesù. Pace a voi, discepoli, che vivete nel timore, andate a cantare l’amore di Dio in 
tutto il mondo! Questo è il dono pasquale che Gesù fa ai suoi attraverso il Soffio dello 
Spirito. E quel dono pasquale continua ancora oggi a rallegrare la nostra vita, perché 
lo Spirito viene continuamente a perdonare i peccati e a regalare la pace. 

Oggi la pace viene anche su Tommaso e su quelli come lui. Tommaso non era 
con gli altri la sera di Pasqua, e al sentire i racconti si sente interdetto, preso in giro. 
Forse non è pronto ad accettare di non capire. Perché la fede, in fondo, è accettare di 
non capire, è credere senza vedere, perché per quanto noi riusciamo a conoscere e a 
vedere, il mistero rimane comunque velato ai nostri occhi.  
 

 continua in terza pagina… 
 



SANTE MESSE 
 

Sabato 6, Ottava di Pasqua 
Ore 18.00 + Flaminia e Aldo 
 

Domenica 7, II Domenica di Pasqua 
Ore 09.00 + Ferdinando Ravagli;  + Rosina 
 + Chiaranda Egle 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 - Ringraziamento per il 40o ann. 
    di matrimonio di Luigino e Monica 
 + fam. Zonta e Pestrin 
 

Lunedì 8, Annunciazione del Signore 
Ore 18.00 + Elisa Zanusso 
 - secondo intenzione 
 

Martedì 9, s. Maria di Cleofa 
Ore 18.00 
 

Mercoledì 10, s. Terenzio 
Ore 18.00 + Gaudenzio e Vanda 
 

Giovedì 11, s. Stanislao 
Ore 08.00 
 

Venerdì 12, s. Giulio I 
Ore 18.00 + Maria Finelli in Di Giovanni 
 + familiari Di Giovanni 
 

Sabato 13, Ottava di Pasqua 
Ore 19.00 + Renato Blasigh 
 + Grazia Ortler 
 + Aldo e fam. Favaro 
 + Giovannina Maset, Michele Bigaran 
 + familiari Ceppi 
 

Domenica 14, III Domenica di Pasqua 
Ore 09.00 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 

Lunedì 15, s. Anastasia 
Ore 18.00  
 

Martedì 16, s. Bernadette Soubirous 
Ore 18.00 + Franco Basso 
 + Filippo Momesso 
 + Umberto e Maria Anna 
 

Mercoledì 17, s. Aniceto 
Ore 18.00 
 

Giovedì 18, s. Galdino 
Ore 08.00 
 

Venerdì 19, s. Leone IX 
Ore 18.00 
 

Sabato 20, s. Anselmo 
Ore 19.00 
 

Domenica 21, IV Domenica di Pasqua 
Ore 09.00 + Jozef Hyc 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 

DIRETTA TV e STREAMING 
 

La Santa Messa festiva delle 09.00, è 
trasmessa in diretta su Media24 al canale 77 
della tv e all’indirizzo: https://www.media24tv.it  
 

FUNERALI 
 

Ricordiamo che il giorno in cui si celebra un 
funerale, viene sospesa la Santa Messa 
feriale. Le eventuali intenzioni per i fedeli 
defunti saranno ricordate nella Santa Messa 
del giorno successivo.  
 

APPUNTAMENTI di SPIRITUALITÀ 
 

Recita del Santo Rosario: ore 17.15 
 

Canto dei Vespri: ore 17.40 (lun-mer) 
 

Adorazione Eucaristica (ogni giovedì): 
ore 17.00: Apertura dell’Adorazione 
ore 17.30: Canto dei vespri 

 

Rinnovamento nello Spirito (ore 20.30): 
 Lunedì 8 aprile: Adorazione 
 Lunedì 15 aprile: Lode 
 

CELEBRAZIONE dei SACRAMENTI 
 

Battesimi: 
 

- 14 aprile alle ore 10.30 
Vittoria CUSIN di Luca e Fabiana Biason 
Margherita ANDREATTA di Nicola e 
Silvia Ternelli 

- 21 aprile alle ore 10.30 
Ivan DINO di Francesco e Liliana Congiù 

- 28 aprile alle ore 10.30 
Cesare FERRO di Francesco e Giulia 
Santero 
Emanuele, Federico e Caterina ETRO di 
Stefano e Annalisa Brugnera 

- 14 maggio alle ore 17.30 
Alessandro MARCHETTI di Alberto e 
Nina Helja 



…continua dalla prima pagina 
 

Tommaso non è ancora pronto per questo: vuole toccare, vuole avere la certezza 
“fisica” che il Risorto sia la stessa persona che ha subito la crocifissione. Non deve 
scandalizzarci, Tommaso: questi sono i dubbi anche della nostra fede, che presto o 
tardi faranno capolino nella vita di tanti. Gesù, nel suo amore infinito, sa accogliere 
anche i dubbi di fede, e rivolge a Tommaso una parola amorevole: «Metti qui il tuo dito 
e guarda le mie mani». Ed è talmente amorevole questa voce che Tommaso non ha 
più bisogno di toccare, ma di colpo esclama la sua professione di fede: «Mio Signore 
e mio Dio!». Tommaso viene colpito dall’aver visto il buco dei chiodi, segno di un amore 
che si è spinto fino alla fine. Il Vangelo, oggi, ci dice che non esiste amore senza ferite. 
Anche l’amore di Dio per noi si manifesta in quelle ferite del corpo. E anche la nostra 
fede è piena di ferite, come quella di Tommaso e degli altri. Nessuno di noi potrà 
cancellare quelle ferite, ma, anzi, le possiamo trasformare in segno d’amore, in 
testimonianza di fede: quelle piaghe che ieri sfiguravano il corpo, oggi sono il segno 
più potente dell’amore. Lo Spirito viene continuamente a operare questa 
trasformazione in noi, ad insegnarci a credere anche in mezzo alle ferite, che sono 
cicatrici di dolore ma soprattutto segni che Dio è rimasto fedele e ci ha condotti oltre. 

«Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!» Beato chi crede nonostante 
le ferite, e beato chi crede proprio a partire da quelle ferite, come Tommaso. Beato 
chi non getta la spugna davanti alla Croce, beato chi sa attendere con pazienza il 
mattino di Pasqua nella propria vita. Beato chi non smette di cantare l’amore del 
Signore, anche quando viene la notte. Beato chi sa vivere queste parole di san 
Bernardo: «Il chiodo che è penetrato è diventato per me una chiave che apre. Cosa 
vedo attraverso la ferita? Il chiodo ha una sua voce, la ferita grida che Dio è davvero 
presente in Cristo e riconcilia a sé il mondo. […] In qual altro modo, se non attraverso 
le tue ferite, sarebbe brillato più chiaramente che tu, o Signore, sei soave e mite e di 
infinita misericordia?». 
 don Luboš Mihálka 

 II Domenica di Pasqua, Domenica della Divina Misericordia 
 
 

Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

 

ASSENZA DI DON LUBOŠ 
Da lunedì 8 aprile a lunedì 15 aprile il parroco don Luboš sarà assente dalla 
parrocchia per rientrare alcuni giorni a casa. Il servizio pastorale nella parrocchia 
sarà svolto dai sacerdoti della nostra Forania di Portogruaro. 
 
 

FESTA DEI COLLABORATORI PASTORALI 
Sabato prossimo 13 aprile ci sarà la festa dei collaboratori pastorali della nostra 
Comunità Pastorale di San Michele al Tagliamento. Quest’anno la festa si 
svolgerà nella Parrocchia di Cesarolo. Tutti i collaboratori pastorali sono invitati 
alla Santa Messa a Cesarolo alle ore 18.00 alla quale seguirà alle ore 19.30 la cena 
in oratorio. Ci si può iscrivere in sacrestia entro questa domenica. 
 
 
 



 
ADOTTA UNA PANCHINA! 

 
Adotta una panchina è l’invito che  

la Parrocchia rivolge ai Bibionesi, alle 
imprese e associazioni del territorio, ai 
turisti che frequentano la località, per 
sostenere un intervento necessario a 
migliorare le attrezzature e gli spazi 
parrocchiali. 

 

L’azione esercitata dal tempo ci ha imposto di intervenire con la 
sostituzione delle panchine, che durante il periodo estivo vengono 
collocate nelle aree esterne alla chiesa. 

 

I fattori atmosferici infatti, ne avevano compromesso sia 
l’aspetto estetico, sia la loro funzionalità, tanto da non poter più 
rinviare questa manutenzione straordinaria. 

 

Tuttavia l’importo per l’acquisto di 150 panchine è davvero 
importante e la parrocchia da sola non è in grado di sostenerlo. Da 
qui allora, la richiesta di aiuto che rivolgiamo con questa iniziativa. 
Un’offerta di 100 € ci consentirà di comprare una panchina!  

 

Contiamo sulla generosità di tutti, per permettere ai fedeli e ai 
turisti che numerosi frequentano la località, di continuare a seguire 
le celebrazioni e gli spettacoli nell’arena del parco, comodamente 
e soprattutto in sicurezza. 

 

Certi che la risposta non si farà attendere, ringraziamo sin d’ora 
tutte le persone che vorranno sostenerci con la loro donazione. 

 

Forza, Adotta una panchina! Tutti insieme. 
 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA BIBIONE 
 

IT27C0890436291051001001344 
 

Banca PREALPI SANBIAGIO, Fil. Bibione 
specificare l'oggetto: "Adotta una panchina!" 

 
Ricordiamo alle imprese che possono detrarre  

sotto forma di erogazione liberale. 
 


